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CHI SCENDE
RISICOLTORI UE: va fermato
l'import dai Paesi meno avanzati

CHI SALE
EASYJET salgono i ricavi:

+14,4% a 1,14 mld di sterline

IMPRESE TRASPARENZA COME VALORE AGGIUNTO: UN FOCUS ALL'UPI

Il peso della comunicazione ambientale

LABORATORIO E' RIVOLTO AGLI STUDENTI DI ECONOMIA

I-Coop, al via all’Università di Parma
un seminario sulla cooperazione
II Dalla consolidata collaborazio-
ne tra Università degli Studi di
Parma e Legacoop Emilia Ovest
nasce il seminario I-Coop, un per-
corso formativo su una forma di
impresa molto diffusa nel nostro
territorio: la cooperativa.

In questa prima edizione il la-
boratorio è rivolto agli studenti
del Corso di laurea triennale in
Economia e management e di
Laurea magistrale in Ammini-
strazione e direzione aziendale.

L’iniziativa si propone di tra-
smettere ai giovani i valori di so-
cialità, mutualità, imprenditoria-
lità e impegno civile attraverso la
conoscenza dell’esperienza coo-
perativa, grazie alla quale le ca-
pacità personali vengono investi-
te in una struttura societaria, in
cui i soci sono i veri protagonisti.

La prima fase, che inizia con la
lezione del 13 febbraio, prevede
momenti formativi dedicati alle
peculiarità del modello coopera-

tivo: 6 incontri, in cui verranno
approfondite, attraverso lezioni e
testimonianze aziendali, specifi-
cità normative, governance, tipo-
logie cooperative, responsabilità
sociale d’impresa.

Seguirà un workshop di 4 ore in
cui gli studenti divisi in gruppi di
lavoro imposteranno un’attività
di ricerca e simulazione che svi-
lupperanno in autonomia come
obiettivo del progetto, che andrà
consegnato entro il 13 aprile. Il

miglior lavoro potrà beneficiare
della consulenza di accompagna-
mento alla reale costituzione di
un’impresa cooperativa.

Per l’Università i referenti sono
il direttore di dipartimento Luca
Di Nella e Luca Fornaciari (Eco-
nomia aziendale), per Legacoop
Vanessa Sirocchi (area start-up e
promozione).

Il direttore Di Nella e il presi-
dente Legacoop Andrea Volta
esprimono grande soddisfazione
per questo progetto, che esplicita
la volontà condivisa di offrire nuo-
ve occasioni di conoscenza e di
possibile sviluppo lavorativo, va-
lorizzando le competenze e lo spi-
rito auto imprenditoriale e di
squadra, proprio della coopera-
zione. ur.eco.
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II Domani alle 15, nell’Audito -
rium del Centro Sant’Elisabetta
dell’Università di Parma (Cam-
pus), si terrà la cerimonia di con-
segna dei diplomi della dicias-
settesima edizione del Master in
marketing management, orga-
nizzato dall’Università di Parma
con la Business School de Il Sole
24 Ore, iniziativa riconosciuta e
accreditata dalle maggiori im-
prese nazionali e multinazionali
operanti in Italia.

Dopo i saluti di benvenuto di
Sara Rainieri, pro rettrice con
delega per la didattica dell’Uni -
versità, di Guido Cristini, diret-
tore scientifico del Master in
marketing management, e di Ivo
Ferrario, direttore delle relazio-
ni esterne di Centromarca, è in
programma la lectio magistralis
di Marco Pasetti, presidente di
Farmaceutici Dottor Ciccarelli
(https://ciccarelli.it) .

Al termine della lectio la pro-

MASTER MARKETING MANAGEMENT

Domani al Campus
la lectio di Pasetti

RAPPORTO I DATI DI ISMEA-QUALIVITA CONFERMANO IL PRIMATO MONDIALE DELL'ITALIA PER DOP E IGP

Parma si conferma capitale
dell'agroalimentare
Netto primato per il valore della produzione: 1,45 miliardi. Segue Modena

II Parma si conferma la capitale
dell’agroalimentare, con un va-
lore della produzione di 1,45 mi-
liardi di euro (+28%), seguita da
Modena con 583 milioni (-6%) e
Mantova con 437 milioni (+8%).
Nel comparto del vino, invece,
spicca Verona con 392 milioni di
euro, seguita da Treviso con 324
milioni di euro e Siena con 250
milioni di euro. E’ la classifica
delle province per impatto eco-
nomico del sistema delle
Dop-Igp, stilata nel rapporto
Ismea-Qualivita 2017.

Seguono nell’ordine le provin-
ce di Reggio nell’Emilia, Brescia
e Udine. Caserta è la prima pro-
vincia del Mezzogiorno con i
suoi 186 milioni di euro.

Per quanto riguarda le varia-
zioni di impatto economico ri-
spetto al 2015 sono da segnalare
le province di Novara (+296%),
Pavia (+119%), Bergamo
(+112%), Bologna (+40%) e Sa-
lerno (+23%).

Nel comparto Wine una buona
posizione spetta anche ad altre
province venete, con Vicenza
(194 milioni) e Padova (166 mi-
lioni), che salgono rispettiva-
mente di quattro e dieci posizioni
nella graduatoria nazionale. Una
posizione più in alto, si conferma,
nella «top five», Cuneo con 189
milioni di euro. Sopra i cento mi-
lioni di euro anche le province di
Udine e Belluno e Trento, cui se-
guono Bolzano (95 milioni) e Asti
con (85 milioni). Lecce è la prima

provincia del Sud Italia con 42
milioni di euro di impatto eco-
nomico del vino sfuso, seguita da
Chieti con 36 milioni di euro.

Il primato italiano di Dop e Igp
Si rafforza il primato mondiale

dell’Italia agroalimentare per
numero di prodotti Dop e Igp,
con 818 Indicazioni Geografiche
registrate nel 2017 a livello eu-
ropeo. Un patrimonio che batte
ogni record anche a livello eco-
nomico, con 14,8 miliardi di va-

lore alla produzione e 8,4 mi-
liardi di export (dati 2016).

Queste cifre testimoniano una
crescita del 6% su base annua e
un aumento dei consumi nella
Grande distribuzione del 5,6%
per le vendite e dell’1,8% per il
vino. Secondo il Rapporto
Ismea-Qualivita 2017 a trainare
questo sistema sono per il food
formaggi, prodotti a base di car-
ne e aceti balsamici, mentre nel
vino il Prosecco.

Anche il trend degli ultimi 10
anni mostra una crescita costan-
te del sistema Dop-Igp che rap-
presenta un peso economico del-
l’11% nell’industria alimentare e
il 22% dell’export agroalimenta-
re. Il settore food con 83.695 ope-
ratori (+5% sul 2015), vale 6,6
miliardi di euro alla produzione
e 13,6 miliardi al consumo
(+3%), l’export continua a cre-
scere (+4,4%) come anche il
trend che nella Grande Distri-
buzione supera il 5,6% per il se-
condo anno consecutivo. Il com-
parto vino, oltre 3 miliardi di bot-
tiglie, vale 8,2 miliardi alla pro-
duzione (+7,8%) e sfiora i 5 mi-
liardi di valore all’export su un
totale di 5,6 miliardi del settore.
Altro tassello del sistema Dop
Igp che garantisce qualità e si-
curezza è la rete dei 264 Consorzi
di tutela riconosciuti dal Mipaaf
e gli oltre 10 mila interventi an-
nui effettuati dagli Organismi di
controllo pubblici.ur.eco.
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Le testimonianze
di Barilla e Sidel
sulla condivisione
della sostenibilità

Vittorio Rotolo

II Dal punto di vista delle azien-
de, insistere su una comunica-
zione ambientale efficace e ba-
sata su informazioni corrette e
concrete, diventa un valore ag-
giunto.

Il motivo? Ce n'è più di uno, in
realtà. Significa, prima di tutto,
dotarsi di uno strumento utile
per migliorare le prestazioni
ambientali della propria attivi-
tà, alimentando il livello di con-
sapevolezza rispetto a questi te-
mi (particolarmente sentiti, oggi
ndr) e il dialogo con clienti e
fornitori, consumatori e comu-

nità. La comunicazione ambien-
tale, alla luce anche della norma
internazionale Iso 14063 che si
pone come una vera e propria
guida in termini di principi e
strategie da adottare, è stata al
centro di un momento di appro-
fondimento promosso, a Palazzo

Soragna, dall’Unione Parmense
degli Industriali.

«La norma Iso 14063, attual-
mente in corso di revisione e che
si sta cercando di adattare alle
nuove sfide ambientali, è appli-
cabile a tutte le organizzazioni,
siano esse aziende, enti o isti-

tuzioni, a prescindere dalla loro
dimensione, dai prodotti e ser-
vizi offerti» ha spiegato Claudio
Battilana, consulente ambienta-
le e membro del gruppo di lavoro
internazionale per la revisione
della norma, il cui intervento è
stato preceduto dai saluti di Ste-
fano Girasole, responsabile Ser-
vizio Area Economia dell’Upi.

«I principi della comunicazio-
ne ambientale –ha quidi aggiun-
to Battilana – sono legati alla
trasparenza delle informazioni e
delle procedure impiegate, ad
un linguaggio appropriato, alla
capacità di rispondere alle parti
interessate con tempestività e
completezza. È un processo di
condivisione, che agisce su più
livelli: dal marketing alla piani-
ficazione territoriale, dalla vei-
colazione degli impegni am-
bientali da parte delle imprese
alle informazioni trasmesse alle

comunità».
Nel nostro territorio, Barilla e

Sidel portano avanti significati-
ve esperienze di comunicazione
ambientale.

«Buono per te, Buono per il
pianeta è una strategia di bu-
siness sostenibile che permea
tutti i nostri processi aziendali»
hanno puntualizzato Laura
Marchelli e Valentina Perissi-
notto, rispettivamente Hse ma-
nager e sustainability professio-
nal del Gruppo Barilla.

«Con uno dei nostri brand di
maggiore successo, Mulino
Bianco, nella logica della mas-
sima trasparenza, abbiamo in-
sistito in particolare sui temi del-
l’energia rinnovabile e del pac-
kaging riciclabile».

«Ai nostri clienti - ha osservato
Simone Pisani, marketing direc-
tor di Sidel – siamo in grado di
comunicare quanto è possibile
risparmiare, a livello energetico,
nonché di rifiuti e scarti, utiliz-
zando le tecnologie e le linee da
noi progettate. Da questa chia-
rezza, non si può prescinde-
re». u
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Palazzo Soragna I relatori dell'incontro.

fessoressa Rainieri conferirà al
dottor Pasetti il sigillo dell’Ate -
neo, a riconoscimento dei par-
ticolari meriti professionali di-
mostrati sul campo.

Gli studenti che riceveranno il
diploma hanno seguito un per-
corso articolato su 12 mesi full
time divisi in sei mesi di forma-
zione specifica in aula (grazie a
docenti accademici e docenti
aziendali) e sei mesi di stage in
aziende a rilievo multinazionale
e nazionale partner del master.
Nel corso della cerimonia saran-
no riconosciuti premi all’eccel -
lenza per le seguenti categorie:
miglior modulo, miglior docente
accademico, miglior docente
aziendale, miglior business ga-
me, miglior studente.ur.eco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisita Informa

Cisita Parma scarl
via Girolamo Cantelli 5
43121 Parma
telefono: 0521 226500
fax: 0521 226501
www.cisita.parma.it

Le t t u ra
e interpretazione
del disegno tecnico
nn Obiettivo del corso che ini-
zierà il prossimo 6 febbraio è
quello di mettere in grado il per-
sonale tecnico, dotato di una
bassa specializzazione, di poter
leggere ed interpretare un di-
segnotecnico e conoscere le
principali normative Uni-Iso.
Per maggiori informazioni:Lucia
Tancredi, tancredi@cisita.parma.it

La Direttiva 2014/67
Le trasferte
in Europa e non
nn Durante il corso, che si terrà il
7 febbraio, i partecipanti acqui-
siranno le competenze per pia-
nificare correttamente una tra-
sferta breve in Eu e le cono-
scenze inmerito agli adempi-
menti nel caso di impiego di
personale in Paesi Non Eu.
Per maggiori informazioni:Lucia
Tancredi, tancredi@cisita.parma.it

La creatività
in azienda: un corso
al via l'8 febbraio
nn Efficienza e competenza sono
oggi fattori indispensabili, ma
non sufficienti. Spesso la capa-
cità di diagnosi e di ricerca delle
soluzioni non bastano ad affron-
tare e risolvere le situazioni. Per
le organizzazioni diviene neces-
sario acquisire un terzo essen-
ziale elemento: la creatività. Dal-
l’ambiente, sia interno sia ester-
no alle organizzazioni, si affac-
ciano continuamente nuove ri-
chieste, alle quali risulta indi-
spensabile rispondere con nuovi
approcci, alternative, concetti
inediti, che nascono dall’acqui -
sizione di una forma mentis ri-
volta alla corretta applicazione
del pensiero creativo Per le or-
ganizzazioni la creatività non è
più un optional, ma una neces-
sità. Può essere rivolta all’inter -
no delle organizzazioni, per mi-
gliorare la gestione in termini di
efficacia, di ricerca di nuovi e
validi processi. Nello stesso mo-
do, può essere diretta all’ester -
no, per realizzare nuove stra-
tegie, per offrire nuovi e diffe-
renti valori, servizi innovativi.
Questi temi saranno approfon-
diti durante il corso in partenza
giovedì 8 febbraio. Per maggiori
informazioni:Lucia Tancredi, tan-
credi@cisita.parma.it. v

-
-

InBreve
ACCORDO COL GIAPPONE

Federalimentare:
«Così l'Ue non tutela
i formaggi Dop»
nn «Non ratificare l’accordo
Ue-Giappone nell’attuale
formulazione a partire dal
Parlamento Europeo, vista
l’assenza di tutela dei prin-
cipi fondamentali, a meno
che non si riescano ad ap-
portare delle correzioni ca-
paci di difendere i nostri
formaggi Dop». A chiederlo
è Luigi Scordamaglia, pre-
sidente di Federalimentare,
a proposito dell’accordo che
apre alle imitazioni ingan-
nevoli dei formaggi italiani
Dop. Saranno, infatti, tute-
lati i nomi composti Grana
Padano e Pecorino Romano
ma chiunque potrà produrre
un «grana» o un «pecori-
no». Peggio ancora il caso
del Parmigiano Reggiano
per il quale viene libera-
mente legittimata la regi-
strazione del «Parmesan».
«L'industria italiana - pre-
cisa il presidente - è sempre
favorevole allo strumento
degli accordi di libero scam-
bio internazionali quando
però favoriscono una globa-
lizzazione basata su regole
serie e trasparenti».

OSSERVATORIO

Mercato auto usate:
Parma è la più
cara in regione
nn Un mercato vivace che
piace sempre più. E’ quello
delle auto usate in Emilia
Romagna. Il dato emerge
dall’Osservatorio di Auto-
Scout24 (www.auto-
scout24.it). I passaggi di pro-
prietà sono infatti cresciuti
del +5,8%, raggiungendo i
218.369 atti. Un dato che po-
siziona la regione al 7° posto
in Italia. I passaggi di pro-
prietà aumentano in tutte le
province, seppur con valori
differenti, e ai primi posti
per numerosità troviamo Bo-
logna (44.773 passaggi), Mo-
dena (37.036) e Reggio Emi-
lia (30.558), seguite da Par-
ma (22.814), Ravenna
(19.237), Forlì-Cesena
(18.583), Ferrara (16.570),
Piacenza (14.704) e Rimini
(14.093). Ma rispetto alla po-
polazione residente (oltre i
18 anni), la situazione è ben
diversa: sul podio troviamo
Reggio Emilia con 706,2 pas-
saggi ogni 10.000 abitanti,
Modena (643,2) e Piacenza
(611,9). Seguono nell’ordine
Parma (610,8), Ravenna
(586,6), Forlì – Cesena
(567,9), Ferrara (553,6), Bo-
logna (530,8) e Rimini
(506,1). Per acquistare una
vettura, tra le province «più
care» troviamo ai primi po-
sti Parma, con un prezzo me-
dio di 15.555 euro, e Rimini
con 15.370. Seguono Bologna
con 15.140, Piacenza con
13.685, Reggio Emilia con
13.605, Modena con 13.090.

Food di qualità

Emilia Romagna
sempre in testa
con 43 Dop e Igp
nn Nel comparto «Food» spicca-
no i risultati della regione leader
per ritorno economico l’Emilia
Romagna (2.751 milioni di euro
con il primato di 43 Dop+Igp) e
della Lombardia (1507 mln), se-
guite da Veneto (384 mln), Cam-
pania (366 mln), Trentino Alto
Adige (355 mln), Friuli Venezia
Giulia (318 mln), Sardegna (289
mln) e Piemonte (268 mln). An-
che nel comparto «Wine» alcune
regioni si segnalano per un im-
patto economico (vino sfuso) di
grande valore molto spesso le-
gato a denominazioni con affer-
mazione consolidata da anni a
livello internazionale. Il Veneto
guida grazie al contributo di
quasi tutte le sue province
(1.276 mln di euro), seguono la
Toscana (442 mln), il Piemonte
(352 mln), il Friuli Venezia Giulia
(218 mln), il Trentino Alto Adige
(198 mln), la Sicilia (126 mln), la
Lombardia (125 mln) e l’Emilia
Romagna (111 mln di euro). Sot-
to i 100 milioni di euro, ma con
un valore significativo anche Pu-
glia (92 mln di euro) e Abruzzo
(89 mln di euro). r.eco.

La classifica delle province 

FONTE: rapporto 2017 Ismea - Qualivita

Impatto territoriale Food DOP IGP (2016)
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18°
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Parma

Modena

Mantova

Reggio nell'Emilia

Brescia

Udine

Bolzano

Sondrio

Novara

Vicenza

Caserta

Piacenza

Salerno

Bergamo

Cremona

Sassari

Trento

Verona

Bologna

Pavia

Emilia Romagna

Emilia Romagna

Lombardia

Emilia Romagna

Lombardia

Friuli Venezia Giulia

Trentino Alto Adige

Lombardia

Piemonte

Veneto

Campania

Emilia Romagna

Campania

Lombardia

Lombardia

Sardegna

Trentino Alto Adige

Veneto

Emilia Romagna

Lombardia

12
15
12
13
18
5
5
9

10
12
6

10
13
15
13
6

11
15
22
12

Regione DOP+IGP IMPATTO (milioni di euro)

1.451,5

583,4
437,4

409,3
327,7

308,8
240,2
233,6

198,0
186,9
185,6

174,2
141,0
122,5
118,8
117,6
114,5
91,3
73,1
67,9


